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Sul tavolo del ministro nuove richieste di confronto 

Crisi di fondi e di criteri 
nella gestione previdenziale 

Da esponenti del partito socialista 

Proposta in Svizzera 
una riforma dei 

controlli sulle banche 
Sollecitazioni della Federazione Sindacale e della CNA - Oggi ad Arezzo il convegno INCA-CGIL | Le malversazioni con i capitali esteri hanno finito col danneg-
I disavanzi dei fondi delle categorie di « autonomi » aggravati dall'immobilismo imposto dalla DC ; giare anche gli svizzeri — Lo scandalo del Credit Suisse 

Cinque ore di sciopero decise dal coordinamento 
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Intensificata la lotta 
nelle aziende Olivetfi 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - 11 coordinamento nazionale Olivetti delia FLM. 
riunitosi ieri a Torino, ha deciso un'intensificazione della 
lotta per la vertenza di gruppo, proclamando altre cinque 
ore di sciopero da effettuarsi entro il 13 maggio in forme 
più articolate ed incisive di quanto fatto finora. 

E' la risposta alla posizione assunta al tavolo delle trat­
tative dall'Olivetti. che non solo ha fatto rinviare al 12 
maggio un nuovo incontro, ma ha fornito risposte del tutto 
negative (come informa un comunicato della FLM) sia sui 
temi fondamentali dell'occupazione. Mezzogiorno, riconver­
sione produttiva, come su altri problemi, quali: l'indotto, 
l 'allargamento dei diritti sindacali all'estero, l'organizzazione 
del lavoro, la formazione professionale, la ricerca e sviluppo, 
la divisione commerciale Italia, la qualificazione della ma­
nodopera femminile. 

Altre iniziative assunte dal coordinamento Olivetti sono: 
una giornata di lotta comune da realizzare con le aziende 
del settore dove seno aperte vertenze i in particolare ccn 
IBM ed UNIVAC). assemblee aperte negli stabilimenti meri­
dionali di Pozzuoli e Marcianise con tutti i consigli di fab­
brica del gruppo, un incentro da chkdere alle commissioni 
Industria dei due rami del Parlamento, iniziative provinciali 
ceti le aziende dell'indotto. 

Il documento approvato dal coordinamento Olivetti eco-
ferma «la centralità delle vertenze dei grandi gruppi», ri­
marcando altresì « i ritardi ed i rischi insiti in una situazione 
che può vedere il prevalere di processi di delega e di attesa 
rispetto ai pur necessari mutamenti del quadro politico, con 
possibili gravi danni sia per le vertenze aziendali che per 
la stessa autonomia ed unità sindacale ». 

ROMA — Il ministro del La­
voro, Tina Anselml, ha sul 
tavolo vecchie e nuove ri­
chieste di incontri per discu­
tere la situazione della pre­
videnza, dal Parlamento al­
le organizzazioni di catego­
ria. La Federazione sindaca­
le CGIL, CISL, UIL, ha sol­
lecitato nuovamente il con-

i fronto venerdì scorso. La Con-
I federazione dell'artigianato-
i CNA ha chiesto ieri « una ap-
• posita contrattazione » sulla 
i previdenza dell'artigianato. 
! chiedendo criteri unitari per 
j le pensioni della categoria. 
i Oggi si apre nd Arezzo, alla 
'. SACFEM, il convegno CGIL-
1 INCA su « il ruolo sindacale 
' del patronato per la difesa 
I del salario previdenziale e le 
! riforme », che ribatterà sui 
I medesimi temi. 

Tuttavia, nemmeno 1 vasti 
disavanzi di alcune gestioni 
dei lavoratori autonomi, su 
cui 1 Anselmi ha rilasciato 
interviste, hanno Ispirato al 
ministro del Lavoro la neces­
saria sollecitudine. E' pro-

i babile che nella DC ci sia chi 
I pensa di utilizzare un even-
• tuale aggravamento dei di-
! savanzi INPS per incolparne 
', gli amministratori ma si trat-
i ta di un gioco pericoloso di 
! cui, intanto, fanno le spese i 
; lavoratori. Certo, la soluzione 
j dei problemi aperti nella pre-
i videnza comporta, nel setto-
i re degli « autonomi » in spe-
> cial modo, una autocritica del-
I la DC che ha fatto degenera-
1 re i trattamenti sul piano as-
i sistenziale. La crisi della pre-
1 videnza « autonomi » non è 

Forti introiti a spese dell'agricoltura 

La Federconsorzi presenta 
un ricco bilancio aziendale 

Incrementati del 46,7% i ricavi dalla vendita di macchine e del 
30,3% quelli dei concimi potassici - La Conferenza cooperativa 
nazionale ne ha chiesto un mutamento di metodi e strutture 

ROMA — Ui Federazione dei 
Consorzi Agrari ha chiuso il 
bilancio 197»j con un utile net­
to di mezzo miliardo di lire. 
E. naturalmente, l'assemblea 
generale ordinaria svoltasi a 
Roma, l'ha approvato. Così 
riferisce l'agenzia di stampa 
ADN Kronos la quale aggiun­
ge altre notizie t ra t te dalla 
relazione presentata dal con­
siglio di amministrazione, 
rinnovato recentemente (Ve­
trone ha preso il posto del­
l'anziano Ramadoro). Innan­
zitutto sembra che le quattro 
fabbriche di fertilizzanti pre­
levate dalla Mcotediscn. stia­
no andando bene. In partico­
lare quelle di Orbetello e 
Barletta. Nel complesso la 
Federconsorzi ha registrato. 
rispetto al 1975, un aumento 
deile vendite in quasi tutti i 
comparti: +5.5 per cento per 
i concimi complessi. -30.H 
per cento per i crocimi po­
tassici. + 16 por cento per - ! i 

antiparassitari . Sarà amplia­
ta l'azione nel settore ilei 
concimi liquidi con i'. poten­
ziamento degli stabilimenti 

d; Barletta. Cancello e Ba­
gnoli. Incrementi si sono re­
gistrati anche nelle vendite 
di macchine agricole ( ; 46.7 
per cento», di macchine mo­
vimento terra ( + 10.4 per cen­
to), di mietitrebbie ( + 12.6 
per cento», di sementi (+31,5 
per cento). Si è t ra t ta to in­
somma di una buona anna ta 
dal punto di vista aziendale. 
pagata come al solito da: 
contadini e dai consorzi agra­
ri prov.nciali, i cui bilanci in­
vece restano poco chiari. E' 
soprattutto li che vi sono i 
« buchi » più clamorosi. 

Ma a parte queste conside­
razioni. il bilancio delia Fe­
derconsorzi. che andrebbe 
analizzato meglio e non cer­
to soltanto sulle tasi di no­
tizie di agenzia, ripropone il 
tema scottante della rifor­
ma di questo organismo im­
portante che potrebbe svol­
gere una funzione positiva 
nelle nostre campagne a pat­
to che fosse ricondotto alla 
ispirazione originale che. ri­
cordiamolo. era cooperativa. 

Della Federconsorzi prò-

fin breve ì 
• IL GOVERNO CONVOCHI LA MONTEDISON 

La segreteria nazionale della FULTA (Federazione lavo­
ratori tessili» ha chiesto ai segretari generali delle confede 
razioni Lama. Macario e Benvenuto di intervenire sulla pre­
sidenza del Consiglio « per una immediata convocazione della 
Montcdison in sede di governo»', in seguito alle iniziative 
«chiaramente provocatone» della Montefibre. che configu­
rano centinaia di licenziamenti nelle aziende tessili in Si­
cilia e in Piemonte. 

• ASSOCIAZIONISMO ARTIGIANI LEGNO 

prio in questi giorni ?i è 
parlato in una sede impor­
tante e ncn certamente so­
spetta: la Conferenza nazio­
nale della coopcrazione, in­
detta dal governo assieme 
alle tre centrali cooperative. 

La questicne è stata affron­
tata in seduta plenaria dal 
compagno Renato Ognibcne 
della Alleanza Nazionale dei 
contadini. La Federccnsorzi 
ncn ha nulla d: cooperativo 
- - egli ha giustamente soste­
nuto — obiettivo delle forze 
democratiche deve essere 
quello di trasformarla, demo­
cratizzarla. riformarla, met­
terla a servizio veramente 
della agricoltura e in parti­
colare delle associazioni dei 
produttori e dell'AIMA, la 
quale con le strutture feder-
consortili potrebbe veramen­
te svolgere quel ruolo che 
ad ossa si richiede. 

Ma anche nella apposita 
commissione che ha af­
frontato il tema «coopera­
zione e agricoltura » si è par­
lato parecchio di questo or 
mai annoso problema, defi­
nito dai compagni delle eoo 
perative agricole della Lega 
il «vero nodo politico» che 
ia riforma deli'AIMA dovrà 
affrontare e che. per la ve­
rità. a livello governativo è 
stato eluso. 

Nel documento finale, re­
datto dalla commissione e 
letto alla assemblea da un 
importante dirigente delia 
C CAI f e oo pera ti ve ila centra io 
cosiddetta a bianca ;>) si leg­
ge elio «per rendere più effi­
cace il loro ecatributo con­
sorzi agrari e Federconsorzi 
dovranno sempre più adegua­
re la loro opera olia nuova 
realtà dei mondo agricolo 
che comporta per gli organi­
smi conserti!: !a ncoessifà di 
accentuare decisamente il ca­
rattere cooperativistico del­
la loro azicne anche attra­

verso una revisione riuni­tale. funzionale e operativa 
della propria impostazione >\ 
Bene, ora però si passi ai 
fatti. 

Sentenza del Tribunale su istanza dei lavoratori e degli istituti previdenziali 

Fallita la SACA di Brindisi 
La decisione accolta con entusiasmo dai dipendenti - Interviene l'Efim-
Agusta per la ripresa produttiva - Entro 3 anni un nuovo stabilimento 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Il Tr.btr.i.'V ri­
vile di Brindisi ha dichiarato 
Ieri il fallirai nto dMIa socie­
t à SACA pn uno'.t'i.» d: uno 
stabilimento por la re\ ; .o:te 
e ia costruibile d; parti r.-.«<-
caniche nel se fore .'.ero.un: 
tlco. noi q art le lavorino iOOO 
operai. La richiesta di falli­
mento era stata avanzata da 
864 diserai, .ili, daò'IUPS. dal-
1INAM e da . ' INAIL ,-:ie \..r-
tano credi'i per divorai mi­
liardi di lire 

l+\ dici.-io.•- del Tribunale 
e stala accolta con ontu>.a-
fino da comma;.» *'.: la-.or.i-
lori riuniti divani 1 al Palaz­
zo di giusti/i-1. L» .--o.lih.-t'a­
ziono jxi .a sentenza — ohe 
Chiù-io una '.L-O della iir.iza 
vertenza l<er l «k\ii|\». 10.1.' e 
IH salvagu.ud.a di ! . . 'iifio'• 
t»nte :i ; i i .'ilio.ito pio.1 u n 
M — è li ii'g.-.o tangibile 

della fine di im incubo: ora 
si può gas'.dare e.l futuro. 
torto non privo di ostacoli. 
cor. la coscienza d; poter -voi 
gore un ru Io dirigente "f.].\ 
lotta po' nuove condizioni di 
vita e di !a\oro o per nuovi 
avvili oeeup tuonai! 

Soddisfazione an .ne -orl i 
amb.e.ìti politici, sindacali e 
ammini- tn i iv i che m tutti 
q::e.-t: me>; hanno sostenuto 
:.. \er:<;iza. i-i ha la consa­
pevolezza d'aver vinto una 
battaglia di credibilità tn 
quanto l'unità che in Qiie.-li 
mesi s: e -o:v-ol:ria:a a Br.n 
ciisì ha rappresentato soprat­
tutto un punto corto di nte-
rimento r..>petto alle tituban­
do e ai npenfamenti de: rap­
presentanti del governo e di 
enti pubi••ici. Soprattutto la 
.-eiiten/a fa pulizia di tutti 
z'.: ini'.idu. Io manovre, la 
;H'i>ci ai.ioiii' ant!M.idac»!o e 
antichi.ititela che hanno .tem­

pro carati-aizzato .at t ivi tà 
.< manageriale v. de", padrone 

I' fallimento dei.» SACA 
rappresenta la pr« ir.cs.-a per 
l'assorbìm<.-nie deìiV.-.^nda età 
parto dell'Ut.ni A: i-t «. 
etera a Paritcìpa/iono sta: l'.f 
la quale .-; è inìpeg...ra a 
cestina pei tre anni m se 
suito ad un accordo tra ;ì 
go.'^ir.o e i sindacati sotto­
scritto noi febbraio scorso. 
Tra . programmi della :. 
pre.-a produttiva vi è una 
ru onversione dei cicii di prò 
da/ione per la produzione d; 
elicotteri. Intanto dovrà es­
sere avviata la costruzione 
— da concludersi, appunto. 
nel piro di 3 anni — di un 
nuovo stabilimento la cui at­
tività produttiva comportereb­
be la creazione d: nuovi pò 
su d: lavoro. 

p. d. n. 

fatta solo di disavanzi ma an­
che dello sfumare di una 
prospettiva, che negli anni 

! passati era aperta, di dare 
I anche a queste categorie una 
I previdenza adeguata. 

Gli autonomi — artigiani, 
commercianti, coltivatori — 
sono quasi tutti fermi su pen­
sioni minime. Mentre si deci­
deva di agganciare le pensio­
ni alla dinamica dei salari e 
del costo vita — operazione 
corretta laddove esiste un a-
nalogo agganciamento per i 
contributi — gli «autonomi» 
sono venuti a trovarsi privi di 
un rapporto fra contributi e 
prestazioni che consentisse di 
muoversi in quella direzione. 
Non si t rat ta del solo osta­
colo. Poiché il contributo è 
capitario, non tiene conto del­
le diversità di reddito degli 
assicurati, viene a mancare 
quel minimo di base su cui 
edificare in prospettiva un ti­
po di pensionamento che so­
migli in qualche modo a quel­
lo basato sui regimi profes-

i sionali dell'industria 
• L'aumento del contributo, 
, proporzionato al reddito (per 
! fasce) può esercitare la du-
! plice funzione di aumentare 
| l'entrata attuale dei fondi 
| creando nello stesso tempo le 
i basi di diritto per prestazio-
' ni future pai elevate. Per le 
ì categorie degli artigiani e dei 
: commercianti la gestione può 
i essere riportata all'equilibrio 
' in breve tempo. Infatti per 
j ogni pensionato vi sono 2, 3 

assicurati contribuenti ed il 
I numero degli appartenenti a 
I queste categorie resta tenden-
! /talmente stabile o in 
! aumento. 
! Del tutto particolare, inve-
| ce, è la situazione dei col-
l tivatori diretti dove il nume-
i ro dei pensionati è uguale a 
j queilo dotili iscritti e tende a 
i superarlo. I pensionati vengo-
ì no da una situazione nella 

quale i coltivatori erano cin-
| que milioni di unità lavorati-
i ve mentre ora sono meno del-
; la metà e con la tendenza a 
i diminuire ulteriormente. Lo 
I squilibrio viene, evidentemen-
i te, dal ritardo con cui è sta-
j ta creata una previdenza col-
j tivator. e dall'eredità dell'eso-
I do rapido e massiccio dalla 
! agricoltura. In altre paro­

le siamo davanti ad un pro­
blema sociale che Io Stato de­
ve fronteggiare col bilancio. 

La revisione dei contribu­
ti coltivatori diretti, attraver­
so una differenziazione e una 
dinamica nel tempo non per 
questo ha meno motivazioni. 
Non solo può contribuire a 
ridurre il disavanzo attuale 
ma dovrebbe proporsi, in un 
futuro ragionevole, un sostan­
ziale miglioramento della pre­
videnza coltivatori. Si trat ta 
di sviluppare la previdenza 
in coerenza con l'esigenza ge­
nerale di impegnare nel la­
voro agricolo forze di lavoro 
giovani e qualificate, nell'am­
bito del piano agro alimenta­
re. I*i differenziazione del 
contributo, in questo caso, non 
basta a creare le basi di un 
trat tamento futuro paritario e 
allora dovrebbero intervenire 
ulteriori contribuzioni pubbli­
che integrative. Certo, se il 
contribuente deve pagare in­
tegrazioni di reddito ai colti­
vatori diretti, bisogna veder­
ci chiaro nei destinatari e nel­
la causa economica per la 
quale viene data questa as­
sistenza economica. L'e.vgen-
za di unr. tenuta corretta de­
gli elenchi previdenziali della 
agricoltura è vecchia ed in-
eancrenita.- Lo scioglimento 
de! Servizio Contributi Unifi­
cati - SCATJ. l'accertamen­
to con la partecipazione 
diretta delle categorie e del-
l'INPS sono esigenze non più 
rinviabili. 

Gli ostacoli, tuttavia, sem­
brano venuti fino ad oggi da 
una mancanza di chiare pro­
spettive nell'ambito delle qua­
li ,( valesse la pena » di af­
frontare anche il problema 
della dinamica contributiva. 
Le proposte avanzate più vol­
te dall'Alleanza contadini so 
no state lasciate cadere. La 
DC ha fatto pagare il suo 
pesante immobilismo dietro il 
quale si delinea la resistenza 
ad una impostazione limpi­
da delia questione mediante 
la gestione unitaria nell'INPS 
ne! rispetto delle posizioni pro­
fessionali rispetto che non vie­
ta la solidarietà, ma la lega 
a comportamenti reciproci 
corrotti, i quali escludono ogni 
turòeria e .-trumenta.ìzzazio-
ne di partito. I! particolari­
smo attuale delie gestioni di­
pendenti pubblici. INAIL e 
delle Casse professionisti co­
stituisce i'esempio più 
evidente. 

Le questioni da affrontare 
sono grosso. Il ritardo con 
cu: .-o:io nate le ge.-t:oni degli 
autonomi ha portato una mas 
.~-\ di anz:an. alia pensione 
se.iza basi contributive. I-a 
maggior parte, dato il ".imito 
di d'i anni e la possibilità di 
premere .-agii oigan; eroga­
tori. vi è giunto tramite il 
r ieor /vcmento delia invalidi­
tà. Il prezzo io troviamo non 
solo nel disavanzo ma anche 
nello scadimento dell'assegno 
mensile a livelli miseri, alla 
HÌZIU-S:i7:.. latta a quella par­
to d. invalidi o di anziani che 
rea intente non ha mezzi di 
s.is.-.ster./a. Or.i bisogna in­
trodurre cn ten più oggettivi 
di r:co:io-=c:mento della inva­
lidità. rivedendo complessiva­
mente i cnter . del sistema 
sanitario - assistenziale. Sul­
la possibilità di r.solvere i 
problemi nnanziari dell'INPS 
pesano questi e altri proble­
mi — le casse dei dipenden­
ti pubblici e degli R autono­
mi .' profe.vionisti che conti­
nuano a capitalizzare al di 
fuori di ogni solidarietà ri­
spetto olle categorie econo­
micamente deboli — I quali 
non da oggi aspettano di es­
sere sciolti sa! piano dell'indi­
rizzo di g.v.'cr.-.O. 

r. s. 

ZURIGO — Il presidente del 
Partito Socialista Helmut Hu-
bacher ha annunciato nel cor­
so di una intervista radiofoni­
ca progetti di « riforme » nel 
la legislazione bancaria in re­
lazione allo scandalo del Cre­
dit Suisse. Contrariamente a 
quanto e stato detto nelle 
sedi ufficiali anche in Svizze­
ra nessuno crede che le re­
sponsabilità siano circoscrivi­
bili ai funzionari arrestati. Vi 
sono fatti, come la tenuta di 
contabilità extra bilancio. 1' 
avvio di fondi a società di co­
modo costituite dalle banche. 
la falsificazione di documen­
ti, la p-omessa di rendimen­
ti fantasiosi che sono sem­
pre stati a conoscenza dei 
principali dirigenti bancari i 
quali hanno apprezzato tali il­
legalità per i profitti che por­
tavano. 

Hubacher ha sostenuto — 
alla vigilia del dibattito par­
lamentare — che « mentre le 
cricche speculano a miliardi 
il cittadino medio che ha bi­
sogno di un piccolo prestito 
deve presentare garanzie di 
tutti i generi ». Alla unanimi­
tà nel richiedere maggiori 
controlli non corrisponde tut­

tavia, nell ambiente politico 
elvetico, quella sui muta­
menti da introdurre. La ri­
chiesta di abolire il sistema 
dei conti numerati, una forma 
di segreto bancario fatta su 
misura per i possessori di da 
naro sporco, viene proposta 
soltanto da alcuni. Si parla 
di rafforzare le ispezioni ma 
non di abrogare la decisione 
di accettare i biglietti da 50 
e 100 nula lire di cui la Ban­
ca d'Itr.lia ha vietato l'espor­
tazione. Insomma. Io stesso 
ambiente 1 maliziano è preoc­
cupato delle ripercussioni in­
ternazionali ma non sembra 
orientato a mettere ordine nei 
rapporti con l'estero ed a 
cercare la collaborazione ceti 
le autorità monetarie e fisca­
li degli altri paesi. 

Ci si meraviglia, tuttavia, 
del silenzio delle autorità ita­
liane siili affare del Credit 
Suisse. La mancata restitu­
zione del 25 per cento dei 
fendi ai depositanti italiani, 
alla fine, decurta non solo 
patrimoni individuali ma an­
che quella nazionale italiano. 
Ad un riordino della legisla­
zione bancaria svizzera sono 
interessate le autorità di go-

Rincarano scarpe e confezioni ! 
i 

I prezzi ai consumo delle confezioni, secondo 1 ISTAT, nel ) 
febbraio '77, hanno subito un incremento del 10.1', rispetto i 
allo stesso mese del 1976 mentre le calzatine sono aumentate I 
del 20'J';. Rispetto al gennaio '77 si è. invece, avuto un inoro- j 
mento dell'I'<• per il confezionato e dell"!..»'.< per le calzature, i 

! verno italiane le quali, tutta-
ì via. osservano un totale si-
i lenzio. All'espatrio dei capi-
| tali coinvolti nelle perdite del 
, Credit Suisse hanno « collabo-
| rato », in qualche modo, al-
I meno con la loro inefficienza, 
! gli ufli'.i della amministra-
! z.one valutaria e trihukiri ita 
] liani: non si ha notizia, tut-
I tavia. di inchieste ministeriali 
I sull'operato di questi uffici ri-
i masti inerti anche di fronte 
j a nomi ed indizi indicati pub­

blicamente sui giornali. 
I So la Svizzera continuerà 
j a presentarsi come un /wr«-
j (Uso fiscali' dei redditieri ita­

liani (ed ultimamente anche 
! francesi» lo malversazioni 

nella amministrazione banca­
ria resteranno all'ordine del 
•giorno. Non si può mettere 
d'accordo, infatti, il controllo 

j efficace sulle operazioni bali-
! carie e il riciclo di danaro 
! sporco, la correttezza rispet-
; tó agli interessi dei propri 
| cittadini e la irode nei con-
j fronti di uno Stato estero. 
j Di ciò si comincia a render-
I si conto in alcuni ambienti. 
' anche finanziari, della Sviz 
j zera, i quali forse si rendono 
! conto ohe i cambiamenti in 
! corso in Italia ed in Francia 
j avranno importanti ripercus­

sioni anche sul tipo di rela-
! zioni intrattenute finora con 
l l'economia dei due paesi. Si 
i comincia a valutare come la 
I collaborazione finanziaria pos­

sa risultare più redditizia rì( 1 
la frode e che. comunque. 
stanno diventando incompati­
bili. 
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MOSTRA MERCATO 

ITALIAVACANZE 
idee attrezzature per le vacanze all'aria aperta 

29 Aprile-8 Maggio 1977 
orario : sabato e domenica 10/20 feriali 15/20 

'VVA 

»> 

i Parco di Esposizione di Novegro Milano Linate/Aeroporto 
i 
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BANCO 
I D I BILANCIO 

NAPOLI 
i Is t i tuto di credito tli d i r i t to pubblico» Direzione Generale in Napoli 

attivo 

(in milioni di l imi 

passivo 

(io milioni di lire) 

> Cassa, disponibilità 
! a vista e vincolate 

j Titoli di proprietà 

• Impieghi 

\ Partecipazioni 

Immobili, mobili e macchine 

' Ratei e risconti attivi 
T 

• Partito varie 

\ Valori Fondo 
: trattamento dì quiescenza 

Conti agli impegni e d'ordine 

t m . 1.207.000 

" 1.114.144 

- 4.5R6.397 

50.874 

79000 

34.996 

513 973 

31 465 

- 2352260 

Raccolta 

Cartelle e obbligazioni 
in circolazione 

Titoli all'ordine 
in circolazione 

Parlile varie 

Fondi ammottamento 

Ratei e risconti passivi 

Fondo liquidazione 
al personale 

Fondo trattamento quiescenza 

Capitale e riserve 

Utile netto a ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

Lm. 

n 

• 
•• 

-

n 

n 

•* 

r» 

5.971.026 

675243 

200809 

271.374 

16.589 

122.749 

22.127 

31.465 

177 639 

3.G61 

2.352.260 

una banca moderna 
di tradizione antica 

fornii patrimoniali 0 riserve: t . 179 772.915 MS 

Lettere 
alV Unita: 

Iticorda Granisci 
durante l'occupazio­
ne delle fabbriche 
Caro direttore. 

nel quarantesimo della mor­
te del nostro grande Granisci, 
si stanno scrirendo tanti arti­
coli sulla figura del fondatore 
de! nostro Vartito. lo lo ri­
cordo a Torino nel 1920. ixir-
tecifkire alle assemblee della 
sezione socialista di cui era 
allora seca etano il compagno 
Boeri. Allorché 7ielle assem­
blee e nei dibattiti interveni­
vano Gramsci. Togliatti e Ter­
racini era come una scuola 
continua poiché essi tratta­
vano con la stessa semplicità 
sia i temi piii complessi sia 
quelli di più facile compren­
sione. 

Era. quello, un periodo di 
apìxitxionatc discussioni, tra 
riformisti, massimalisti e co­
munisti e tali dibattiti coin­
volgevano i problemi della 
classe operaia, dei contadini. 
dei braccianti, (lenii intellet­
tuali. 

!':cordo che. durante l'occu-
pauonc delle fabbriche. Gram­
sci veniva a parlare con gli 
operai dei loro problemi e 
della situazione in cui questa 
grande lotta si innestava. Egli 
consigliava, incoraggiava, su­
scitando entusiasmo fra la 
inasta operaia impegnata in 
quella grande impresa. Dopo 
quei contatti così diretti con 
gli operai. Gramsci scriveva 
articoli siili' Ordine Nuovo e 
sali' Avanti ! ed ogni parola 
splendeva come un brillante. 

DOMENICO CUFFARO 
(Trieste) 

« Maschilisti » 
i resoconti del pro­
cesso per Claudia? 
Cari compagni dell'Unita., 

sono una lettrice occasiona­
le del vostro quotidiano. Vi 
scrivo per esprimere il mio 
totale disaccordo con la cro­
naca della fine del processo 
agli stupratori di Claudia Ca­
puti. L'immagine che risulta 
dall'articolo, scritto da Fran­
co Scottarti, è quella di un 
processo democratico, conclu­
sosi con giuste e <: severe » 
condanne. ".S'è Scottoni cera. 
in aula, avrà sentito il d; 
fensore di Letfieri dichiarare: 
« Si sa, in battaglia le pistole 
sparano da se » oppure « l'ha 
vista a terra nuda: non po­
teva fare la figura dell'impo­
tente davanti agli amici ». e 
così via: altri difensori affer­
mare che i ragazzi non sape­
vano che stuprare una donna 
è reato; il difensore di Fra-
cassini dire che le lesioni « su 
parti erogene » non provano 
niente perche prodotte dalla 
passione amorosa. Sono e se­
vere parole del giudice » dire 
che, sì. poverini, il inondo 
femminile è pericolosamente 
vicino e affascinante, ma pen­
sate che ad esso appartiene 
anche vostra madre'' O non è 
piuttosto la più squallida te­
stimonianza di complice com­
prensione « fra uomini »? Le 
donne non si stuprano in 
quanto madri, sorelle e mo­
gli. oppure si condanna la 
violenza in quanto violazione 
della libera volontà della 
persona:' Inesattezze e omis­
sioni finiscono col dare un 
quadro del processo ben dif­
ferente dal reale. 

Anche il compagno Scotto­
ni e un uomo, non vive sulla 
sua pelle la violenza quoti­
diana che subisco io. come 
tutte le donne, e — non ver 
sua colpa — non ha troppa 
sensibilità per certe cose, cer­
ti attacchi, la violenza ver­
bale e fisica di questo pro­
cesso non l'ha sentita su di 
se come Claudia, coinè le 
avvocatesse d: parte civile, 
come le femministe presenti. 
Ma allora perchè non lasciare 
questi articoli, che riguarda­
no le donne, a una compagna? 
Spazio per rxirlare ed espri-
merci ci e negato ovunque: 
mi auguro che nei giornali 
che si dicono democratici sia 
possibile prendercelo, almeno 
per ciò che ci riguarda. Com­
pagne, non ci reqalera mente 
nessuno, oli spazi nostri ce 
li dobbiamo conquistare. 

CARLA COTTI 
• Roma) 

Qtìyrrf / jStg^ 

Affermare che :1 procedo di 
Claudia sia stato seguito IÌA 
noi in modo « maschilista > 
mi pare del fatto insnistifi-
f\ato. In ti;tta la vicenda — e 
m panicolare in reazione ai!e 
iniziative dei l'.M Dell'Anno — 
l'Unita ha tenuto un attegma-
mento bes netto e ir.euuivù.-a-
bile, e se Carla Co::": fo-.-e 
una lettrice meno occasionale 
se ne sarebbe accorta. Le 
stesse avvocate-se ri; parte ci­
vile e: hanno più volte e>pre.s-
so ;i ;oro apprezzamento, e 
una di esse ha pre."--> ar.z: 
spanto da ti" ar*ico":o dr'.iTw-
ia per una inrerro_'.i:-;one p.ir 
lamentare. Le tesi con c-ji 2'.-
avviKtati hanno difeso : ;,,'.-,, 
prote-t: sono senz'altro ria 
condannare, e forse r.,n 1 a , 
messo m saflicienie risalto 
Ma aiiora occorrerebbe fare 
un lungo riiscor.--.-) s i ; ruolo 
de:ia difesa e della parte ci 
vile nei processi penai:: p~: 
chi- magari que^I: stessi av 
vocati sosterrebbero tesi con. 
rittamente opposte qualora >: 
trovassero a rappresentare le 
vittime anziché pi: stupratori 
Quanto alla conclusione del 
proresso, l'obiettivo ftjnd.ì 
mentale era di arrivare alla 
definizione della colpevolezza e 
alla condanna «e^li imputati 
'specie dopo 1 tentativi del 
PM di non far più apparire 
Claudia o n i e una wttimai. 
non e invece facile stabihre 

— le considerazioni che si pos 
sono fare m un senso o nel 
l'altro Sono diverse — se 
quattro anni di reclusione sia 
no pochi o molti. 

Sono infine del tutto con 
trario — e la direzione de; 
"tomaie e riaccordo con me 
— alla proposta delia lettrice 
«ccondo cui di ciò che n",uar 
«la le donne dovrebbero occu 

parsi soltanto le giornaliste. 
l-e compagne che lavorano al-
l'Unità sono numerose, vanno 
continuamente crescendo 0 
scrivono moltissimo su que­
ste colonne: alcune di loro si 
sono occupate più volte dell» 
vicenda di Claudia. Ma questi 
problemi interessano tutti, a 
tutti se ne devono interessare. 
L'epoca in cui. sul giornale. 
soltanto le donne scrivevano 
dei problemi delle donne è 
un'epoca passata e deprecabi-
le. Sarebbe un passo indietro 
ritornarci, e non abbiamo nes­
suna intenzione di farlo. Cri­
ticateci quando — giornalisti 
o giornaliste — facciamo trip­
le il nostro mestiere. 

FIIANCO SCOTTONI 

Chiedono libri 
l'ara Unità. 

s: è apeito eia tiica due ille­
si ad Agugliano, wi piccolo 
pucM' Viano ad Anconu. un 
circolo FCC1 che abbiamo 
intitolato al compagno Eu­
genio Cunei. Uno dei nostri 
primi obiettivi e (indio di 
dotare 1! nostio cmo'o di 
una biblioteca che po*su 
soddisfare le esigenze di 
questo piccolo paese affin­
chè atto'no a! partito ci sia 
sempre più partecipazione 
da parte d-.-g'.i iscritti e dei 
simpatizzanti. 

liingriuiuìiio sin d'ora tut­
ti • compagni che n<pon-
deianno a! nostro uupcììo. 
CIRCOLO «CUH1KL ' 
Via Cì. M.uvoni 14 
«0020 — A'jUiili.ino 1AN1 

Caio Direttole. 
siamo un gruppo d: giovani 
compagni di Vibo Valentia 
un grosso centro calabrese 
dove da poco abbiamo costi­
tuito un circolo della FCìCl. 
Consapevoli del nuovo ruolo 
e della accresciuta necess'tà 
di adeguare le nostre capa­
cità politiche di mobilitazio­
ne e di direzione, abbiamo 
deciso di costituire una bi­
blioteca. Xon avendo dispo­
nibilità finunz'arie chiedia­
mo un contributo di libri e 
altro materiale necessario 
ad una crescita culturale e 
politica. 
CIRCOLO FOCI 
Via L. Razza 
88018 — Vibo Valentia (CZ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono. e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di glande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Carla BARONCINI, n*x? 
Olga DEL BINO. Milano; Lui­
gi "PASCUCCI, Rozzano; Fer­
dinando LUISI, Pietra Ligure; 
Giacomo COSTA. Firenze: Lui­
sella NIZZI. Firenze; Ci. M., 
Himini («.Ilio padre nell'an­
no l'.rjti percepiva uno stipen­
dio di tW) lire mensili e pa­
gaia di affittii lire ili per una 
casa per quei tempi abba­
stanza bella: egli con il sito 
il'pendio poteva pagare cioè 
trenta affitti. Raffrontiamo gli 
diritti di (>r,gi con i salari di 
oggi e vedremo che proprio 
non ci sturilo»); Bruno ZA-
GAK1A. Piultello * 11 La preoc-
cumzinne di Carter a propo­
sito del dissennato consumo 
dei prodotti enei'jetici. do­
rrebbe indurre altri capi di 
Stato ad assumere misure in 
proposito. Misure dorrebbero 
«, \Tf assunte anche contro 
l'inquinamento che fienile co­
me una spada di Damocle sul 
carsi dei po.mH >»>: Olga FIOC­
CHI. Milano tv San capisco 
perchè nelle ca^e I.ICI' abiti­
no alcune famiglie che hanno 
possibilità finanziarie dimo­
strate dal possesso di auto 
lussuose, d: TV a colon, di 
ci<-". al mure o in montagna. 
Perche non JXÌSSOUO far po­
sto ad anziani jicnsiormtt. anll 
mi alidi cinti come me che 
(Ir'ì)ouo tirai e tiranti con una 
misera pensione'' « ». 

Pietro BIANCO. Petronà 
(<( Xon saiHvam;> dell'esisten­
za nel nostro Paese di l'/l t/f/O 
1 igilnntcs. un corpo più nu-
77»eroso di quello della P S, 
al servizio de: privati. Ciò 
rende più che mai necessaria 
la uforma della PAAIZUI e la 
nascita del sindacato. L'io fa­
rà 'are senz'altro un salto di 
t/ii'i'itc alla d;icsa dell'ordine 
r ì .Vi ' i rou; Fiorella PIKRI. 
Firenze ir Ho srnuito lì la-
toro di Zef'trclh alla TV • 
riti: ho la urc;xiru\:i>'ìe per 
Cr.idicare r luti positivi e .'.»-
fiativi del suo "Gesù " Ma 
?:'r: sono tiaccortit) co-: il 
r-'-Jntttire che ne ha scritto: 
li st-iio tacili effetti, oleogra­
fia certt>: mi ci sono anche 
i:n'::;e che n: sono serrile a 
ir.r,-,re di p:ù la j/ohtica di 
q.i'-'. tempo, t! risi otto di certi 
; ers-riig'ii. tf:>- la Chiesa nort 
ha mai STIIC. ito . 1 : Carlo MI-
NOLA. Mili.no ir A causa dei 
dts/,uid: nfistah siamo costret­
ti a r-r.\';re ci affili:, anziché 
j,r.'sso Ir Pn.'te. jjresso In 
<a-.sa centrale che hn sede 
lontano da casa mia Ognt 
ìo'ta che ciò accade sono co­
stretto a syicr.dere uni som.' 
ria ir: p;u sia per il tram che 
;,T la sonrcttissa E' ori-
»fo.':i»; L'N GRUPPO di pen­
sionati della Breda siderur­
gica. Sesto S Giovanni •* .\Y7-
le scorte settimane, alia ni-
br.cn Scommettiamo''" un 
symore in ."ir minuti hv gua-
'ìaijr.ato 7 milioni, quasi quan­
to abbiamo ai uto in tre come 
liquidazione dopo .Ì5--Ì0 anni 
di lai oro Sem sono molti per 
un azienda — la RAI-TV — 
f'i-' ha anch'essa 1 suoi prò 
birrai finanziari'' fi celi il re­
cente aumento de: canoni/. » 

I 

Xr i i r t r Irttrrr h m l . indicando 
ron rhlarrm iwimr. cosnnnv e In-
ilirinn. fhi drsiilrra rhc in r»!rr 
non rompala il proprio nomr. rr 
In precidi, l-c Ifttrrr non firnutr, 
o M;Utr. o ron firma illrnihilr. 
o rhr irr-ino la -nìi Initira/innr 
• I n gruppo di... > non trn;ono 
pubhlit air. 
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